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In pericolo il credito d’imposta per le aziende non energivore
e il sostegno anche per chi presenta un Isee sopra i 12mila euroDEI PARTITI

 La parola

SCOSTAMENTO

Lo scostamento «dal
pareggio di bilancio» è un
intervento del governo
che richiede il via libera
del Parlamento per poter
aumentare il deficit
rispetto a quanto previsto
nei documenti di finanza
pubblica. Un’autorizzazio-
ne richiesta a fronte di
un’emergenza

Il retroscena

di Fabio Savelli

L’avviso del governo:
il «prezzo» del Superbonus
peserà su famiglie e imprese
Ecco cosa rischia di slittare

ROMA Una corsa contro il tem-
po in cui non tutti remano
dalla stessa parte tra accuse di
ostruzionismo istituzionale e
presunti tornaconti elettorali.
Una scadenza dietro l’altra e
un vincolo, quello di venerdì
16 settembre, in cui il governo
spera di varare un nuovo de-
creto bollette da 12-13miliardi
per alleviare il conto del costo
del gas a cui sono agganciati i
prezzi dell’energia elettrica.
Ad agosto si sono superati an-
che i 600 euro a megawattora
e senza aiuti immediati il co-
sto della bolletta, che le socie-
tà che erogano l’energia spe-
diranno ai loro clienti tra set-
tembre ed ottobre, rischia di
provocare fermi prolungati
nelle fabbriche e di far chiu-
dere migliaia di esercizi com-
merciali a corto di liquidità.
Eppure prima di varare il ma-
xi-intervento a sostegno del-
l’economia serve un doppio
voto favorevole di Camera e
Senato alla relazione pro-
grammatica sui saldi di bilan-
cio che il ministro del Tesoro,
Daniele Franco, ha trasmesso
giovedì scorso al Parlamento
per trasparenza istituzionale.
Nel calendario dei lavori

parlamentari non sarebbe
stata assegnata alla relazione
programmatica di Bilancio,
necessaria all’approvazione
del nuovo decreto, la corsia
preferenziale che meritereb-
be. Nessuno a Palazzo Chigi
nasconde l’apprensione per i
giorni che passano, pur aven-
do fatto di tutto per «accelera-
re l’iter». Il voto alla Camera
fissato permartedì e al Senato
previsto per giovedì arriva
troppo a ridosso del Consiglio
dei ministri immaginato per
approvare le misure di soste-
gno. A ridosso anche del viag-
gio istituzionale negli Stati
Uniti che Draghi ha in pro-
gramma da sabato 17.
Il decreto in gestazione si

sovrappone poi alla conver-
sione parlamentare del decre-
to Aiuti-bis, ostaggio delle liti
tra partiti che riguardano il
Superbonus. Con i Cinque
Stelle che lo ritengono mi-
gliorabile per la parte relativa
alla cessione dei crediti alle
banche e su cui, dicono, si ri-
schia il fallimento di 30 mila
aziende che si sono esposti
con gli istituti trovandosi ad
anticipare il pagamento dei
materiali. Ma i vincoli sul su-

perbonus sono uno dei capi-
saldi dell’esecutivo, soprattut-
to perché si tratta di un incen-
tivo che sta gonfiando a di-
smisura il costo per lo Stato.
Tanto che il governo lo ha
esplicitato anche nella rela-
zione il cui il ministro Franco
registra come «lo spazio fi-
scale che si intende destinare
alla copertura di misure a ul-
teriore sostegno di famiglie e
imprese sarebbe stato ancor
più robusto se non si fosse re-
gistrato un andamento della

spesa per bonus edilizi signi-
ficativamente superiore ri-
spetto alle stime». Spesa che
«risulta aver già superato di
1,3 miliardi (solo nel 2022) le
previsioni, con aggravio per il
bilancio pubblico».
La dinamica delle entrate

tributarie a luglio ed agosto
fortunatamente restituisce
una diapositiva migliore delle
attese.Ma è unamagra conso-
lazione. Perché la maxi-infla-
zione di questi mesi trascina
il gettito Iva, come storica-

mente accade nei periodi in
cui i prezzi decollano verso
l’alto. Le coperture aggiunti-
ve, ha scritto il Tesoro, am-
montano a 6,2 miliardi. Poco
meno della metà delle risorse
da mettere in campo. Senza
scostamenti di bilancio, ha ri-
vendicato Draghi, mentre il
leader della Lega, Matteo Sal-
vini, invita a smontare questa
tesi mettendo sul «tavolo 30
miliardi». Dagli extra-profitti
sulle aziende energetiche ar-
riverebbero solo circa 900 mi-
lioni di gettito della seconda
rata di fine agosto, che si ag-
giungerebbero agli 1,3 miliar-
di di giugno.
Così rischiano di ritardare

gli interventi promessi dal go-
verno con l’invito dei partiti a
far tornare i parlamentari a
votare in piena campagna
elettorale. In primis il raffor-
zamento del credito d’impo-
sta anche alle aziende non
energivore, sotto i 16,5 chi-
lowattora di consumi. La ta-
gliola per supermercati, bar,
ristoranti ed esercizi com-
merciali che spingono per ve-
dersi restituito nel cassetto fi-
scale almeno il 50% del conto
energia. Ma anche il bonus
sociale per le bollette al mo-
mento confinato a chi ha un
Isee fino a 12 mila euro. Fino
alla rateizzazione per l’ultimo
trimestre dell’anno che co-
stringe il governo ad anticipa-
re alla filiera elettrica più di 1
miliardo a trimestre. Senza
contare, è una delle richieste
di Confindustria, l’ipotesi che
lo Stato si vesta da garante di
ultima istanza con le banche
per i crediti alle imprese alle
prese con i costi delle bollette.
Provvedimenti appesi alla
campagna elettorale dei parti-
ti mentre il Paese vive la più
grande crisi energetica dagli
anni ’70.
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L’apertura di Conte:
si può valutare

Per arginare l’aumento
dei costi dell’energia,
per Giuseppe Conte
«si può valutare anche un

ragionato e ragionevole
scostamento di
bilancio a supporto
di altre misure». A

giudizio del leader del
M5S: «La strategia andava

tuttavia costruita prima
da Draghi. Lo scostamento
è una decisione molto
complessa e molto seria»

Letta: «Soltanto
se la Ue ci aiuta»

Il segretario del Pd, Enrico
Letta, ha detto: «Io non dico
che non voglio lo
scostamento di bilancio,

ma è una scelta
emergenziale e va
discussa con gli altri
Paesi europei. La

cosa migliore è se tutti
insieme si decidesse di

prendere questa decisione.
E poi, senza fermare le
speculazioni, non bastano
30 miliardi ma 300»

Calenda d’accordo:
non vedo problemi

Favorevole allo
scostamento è Carlo
Calenda di Azione: «Draghi
deve darsi una mossa e

varare subito un
provvedimento per
calmierare il costo
dell’energia e

rimborsare le bollette
impazzite. Altrimenti il

sistema industriale salta.
Non mi porrei proprio il
problema di fare un piccolo
extra deficit»

Tajani: sia solo
l’extrema ratio

Forza Italia, per voce del
vicepresidente Antonio
Tajani, mette davanti
l’approvazione del tetto al

prezzo del gas e un
nuovo recovery fund
per i Paesi che
subiscono di più i

danni della crisi come
ricaduta delle sanzioni alla

Russia. «Lo scostamento di
bilancio è l’extrema ratio»,
ha detto, «solo se la
situazione precipitasse»

Il sì di Salvini:
non capisco i dubbi

Per Matteo Salvini «lo
scostamento di bilancio va
fatto subito». Il segretario
della Lega ha parlato di un

decreto di 30 miliardi
per tamponare gli
effetti della crisi
energetica. «Non

capisco i dubbi», ha
detto, «qualcuno

evidentemente non
percepisce il dramma
di milioni di famiglie, di
lavoratori e lavoratrici»

Domani il faccia a faccia tra Giorgia ed Enrico su Corriere.it
Il confronto (l’unico tra i due dopo il no dell’Agcom a Porta a Porta) saràmoderato dal direttore Fontana

ROMA Un faccia a faccia al-
l’americana, con regole chia-
re, tempi contingentati e al-
l’insegna del fair play. Giorgia
Meloni ed Enrico Letta si af-
fronteranno in diretta negli
studi romani del Corriere.it,
domani a partire dalle 18. Il di-
battito sarà moderato dal di-
rettore del Corriere, Luciano
Fontana.
Le regole del confronto —

l’unico, dopo che l’Agcom ha
cancellato quello annunciato
dal programma condotto da
Bruno Vespa, Porta a Porta,
per il 22 settembre — preve-
dono un blocco di domande
uguali per i due leader e un
secondo blocco di domande
specifiche per ciascuno dei

due. Sono inoltre ammessi in-
terventi di replica e infine un
appello agli elettori.
L’organizzazione del dibat-

tito è stata affidata agli staff
della presidente di Fratelli
d’Italia e del segretario del
Partito democratico. Argo-
menti del faccia a faccia sa-
ranno i programmi, natural-
mente, i punti di forza di cia-
scun candidatoma, chiarisco-
no sempre dag l i s t a f f ,
«soprattutto la diversa, oppo-
sta visione dell’Italia che vo-
gliamo». Saranno argomento
di discussione, tra gli altri, le
necessarie misure economi-
che da adottare per uscire dal-
l’emergenza del caro bollette,
l’ipotesi di una riforma costi-

tuzionale in senso presiden-
zialista, e i temi sociali.
«Abbiamo ricevuto molte

autorevoli richieste — hanno
spiegato i dirigenti della co-
municazione di Meloni e Let-
ta —ma i tempi ristrettissimi
della campagna elettorale ci
hanno costretto a scegliere di
fare un solo confronto per
carta stampata eweb: di qui la
decisione di affidare il faccia a

faccia al primo quotidiano
italiano».
Il confronto in tv sempre

tra Letta e Meloni, invece,
sebbene già fissato e promos-
so da Rai1 per il 22 settembre,
è stato cancellato dall’Agcom.
All’Autorità di garanzia per le
comunicazioni si erano rivolti
esponenti politici e la Com-
missione di vigilanza della
Rai: eccepivano che nel siste-
ma elettorale proporzionale
un dibattito tra i soli rappre-
sentanti dei partiti maggiori
(secondo i sondaggi) non ri-
spettasse la par condicio.
L’Agcom ha approvato a mag-
gioranza una delibera che,
partendo dall’assunto che l’at-
tuale legge elettorale non pre-

vede l’indicazione di leader di
coalizione ma solo di leader
di partiti, ha negato la possi-
bilità che in tv si svolgesse un
unico duello tra i soli Letta e
Meloni. «Determinerebbe —
scrivevano i commissari del-
l’Agcom — un indebito van-
taggio elettorale e non sareb-
be conforme ai principi di im-
parzialità dell’informazione».
Non si arrende Carlo Calen-

da, leader di Azione: «Abbia-
mo chiesto di allargare il con-
fronto, ma Letta e Meloni non
ci pensano. Quindi partecipe-
rò a distanza, collegandomi
da un altro studio e invito an-
che Conte».

Adriana Logroscino
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Le regole

 Il faccia
a faccia tra
Giorgia Meloni
e Enrico Letta
al Corriere
prevede un
blocco di
domande
uguali e un
secondo blocco
di quesiti
specifico per
ciascun leader.
Sono previste
le repliche
e un appello

Calenda protesta
«Letta e Meloni non
hanno voluto allargare,
risponderò a distanza
alle stesse domande»

Su Corriere.it
Tutte le notizie
aggiornate
in tempo reale
sulla campagna
elettorale
con i video,
le analisi
e i commenti


